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Domani a piazza Navona incontro con Petrose Ili, Zangheri, Novelli e Valenzi 
^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ ^ ... . 

Quattro città a confronto : 
ne parlano i loro sindaci 

Alla manifestazione (ore 18) parteciperanno anche l compagni Armando Cossutta e Piero Salvagni • L'espe
rienze di Roma, Torino, Napoli e Bologna - « Continuare a cambiare, rendere più umane le condizioni di vita» 

Tavola rotonda 
sui problemi 
dei mercati 

generali 
«Mercati generali: proble

mi e prospettive »: è il te
ma di una tavola rotonda che 
si svolgerà oggi pomeriggio 
al centro culturale circoscri
zionale di via Ostiense 113. 
organizsato dal Comune di 
Roma. All'incontro partecipe
ranno l'assessore all'Annona 
Silvano Costi, l'architetto San
dro Quarra. dell'ufficio spe
ciale al Piano regolatore, 
Achille Schettini, direttore 
mercato ortofrutticolo. Auro 
Di Lino del sindacato e nu
merosi rappresentanti delle 
associazioni cooperative e dei 
commercianti. 

Durante l'incontro verran
no presentati anche due stu
di sui problemi della rete 
commerciale in città. 

Il PCI 
presenta il suo 

programma 
elettorale 

I comunisti presentano II 
loro programma In vista delle 
prossime elezioni amministra
tive. La conferenza-stampa è 
indettar per questa mattina al
le 11,30 In Direzione, alle Bot
teghe Oscure. 

Introdurranno I lavori il sin
daco Luigi Petroselll e Angio
lo Marroni, vicepresidente del
la Provincia. Parteciperanno 
Maurizio Ferrara, segretario 
regionale del PCI; Paolo Cio-
fi, vicepresidente della Giun
ta regionale; Sandro Morelli, 
segretario della Federazione 
romana; I capigruppo della 
Provincia e del Comune Fran
co Oilaviano e Antonello Fa-
lomi e il segretario cittadino 
Piero Salvagni. 

Lunedì 
convegno 

sull'ateneo 
a Viterbo 

L'amministrazione provin
ciale di Viterbo ha organiz
zato per lunedì prossimo un 
convegno su: « Storia e scien
ze del territorio nell'universi
tà di domani ». Il dibattito 
ha come sottotitolo: <r Alter
native al corso in conserva
zione dei beni culturali ». 

I lavori saranno aperti, do
po il saluto dell'assessore pro
vinciale Morera, dalle rela
zioni di Giorgio Gullini. Gi
rolamo Arnaldi. Luigi Prosdo-
cimi. Mario Manieri Elia e 
Guido Branca. Sono previsti 
interventi di Carlo Aymonino, 
Paolo Delogu, Enrico Guido
ni, Alfonso Liguori e Gior
gio Nebbia. Le conclusioni 
del convegno saranno tenute 
dal compagno Ugo Sposetti. 
presidente della Provincia di 
Viterbo. 

L'esperienza di governo delle sinistre, dei comunisti negli 
enti locali si misura dai fatti. E i fatti, le realizzazioni, lo 
sforzo di risanamento compiuto in questi anni dalle giunte 
guidate dai sindaci comunisti saranno l'argomento dell'incon
tro di domani in piazza Navona. Dalle 18 in poi risponde
ranno alle domande dei cittadini, degli elettori i compagni 
Luigi Petroselll, Renato Zangheri, Diego Novelli e Maurizio 
Valenzi. 

Quattro grandi città a confronto, quattro centri urbani con 
problemi diversi, con storie diverse. Ma un dato importante, 
decisivo in comune: la possibilità di contare sui comunisti per 
progredire, cambiare, rendere più umana e civile la vita di 
tutti i giorni. 

Assieme ai quattro sindaci ci saranno anche Armando Co-
sutta, della direzione del Partito, responsabile della sezione 
enti locali, e Piero Salvagni, segretario del comitato citta
dino del PCI e candidato al Comune. 

Quello che i comunisti vogliono instaurare con la gente In 
questa campagna elettoiale è un dibattito aperto, sereno sul
le cose fatte e anche su quelle (e non sono poche) che re
stano da fare. A nessuno può sfuggire il fatto che a Roma, 
come a Torino, a Napoli, si sono salvaguardate in anni dif
ficili. anche minacciosi per la nostra democrazia, le condi
zioni non solo di un risanamento ancora più profondo, esteso 
del tessuto sociale e urbano, ma anche le condizioni di un 
rilancio, di un progresso economico e culturale. 

Certo è difficile paragonare l'esperienza di una città come 
Bologna, da decenni sulla strada di un equilibrato sviluppo, 
e quelle di Roma o di Napoli. Ma se diverse sono le basi di 
partenza, uguali ovunque sono per i comunisti gli obiettivi da 
raggiungere. Fare che le città, grandi e piccole, non siano 
preda, terreno di conquista della speculazione, del clienteli
smo, della corruzione. Realizzare condizioni di vita più giuste 
per tutti, servizi efficienti, case degne di questo nome. 

Per questi obiettivi importante è la partecipazione dei cit
tadini alla vita dei Comuni democratici. 

Scoperta la banda che stava per rubare in Campidoglio passando per i cunicoli 

Dieci specìalist i a 2 metri dal tesoro 
Tra gli arrestati anche tre poliziotti e un metronotte - Erano tutti professionisti, esperti in « lance 
termiche », impianti d'allarme - Misero a segno altri colpi, come quello alla Banca dell'Alto Lazio 

TI < colpo » fu di quelli a 
sensazione: eppure nemmeno 
andò in porto. Per la prima 
volta qualcuno sfruttò gli an
tichi cunicoli della Roma di 
Cesare a fini non propriamen
te archeologici, ma, più prosai
camente, per svaligiare le cas
se del Campidoglio. A distanza 
di un anno dalla scoperta del 
sofisticato tentativo di furto, i 
responsabili sono finiti in car
cere, e ci sono anche un me
tronotte e tre poliziotti. E' la 
classica e banda della lancia 
termica ». dieci « uomini d'oro» 
specializzati ognuno in un me
stiere. se così si può dire. Sa
vino Fantini, di 46 anni, è rite
nuto il capo banda, il e cervel
lo », mentre il ruolo del < pri
mo violino» toccava probabil
mente a Marcello Spezza ferro. 
tecnico delle serrature, capace 

di aprire i congegni più moder
ni e complicati. Tra gli altri 
arrestati c'erano poi il tecnico 
degli allarmi, Giancarlo Di 
Massimo, elettricista di 41 an
ni, e Bruno Micheletti, 41 anni, 
tagliatore di cavi. Infine e l'uo
mo di gomma », Giulio Gonza-
ca di 24 anni, capace di infi
larsi in qualsiasi buco o cu
nicolo con estrema agilità. 

A completare il gruppo era
no stati chiamati i tre poli
ziotti. Antonio De Vincenzo, 
Giuseppe Grifo e Raffaele 
Coluccia, ed un metronotte. 
mentre una decima persona è 
riuscita a sfuggire alla cat
tura. 

La banda, vista l'alta «ca
pacità professionale ». non è 
stata certo con le mani in ma
no dopo il fallito coloo alla Te
soreria del Campidoglio. In 

quell'occasione andò tutto stor-
t oper via di un'ispezione con 
i cani della polizia, che portò 
alla scoperta di tutta l'attrez
zatura per il furto nascosta in 
un cunicolo, scavato fino a 
due metri dal caveau della Te
soreria. 

Secondo i carabinieri che 
hanno effettuato le indagini, 
la banda è responsabile anche 
dei furti nella gioielleria Mar-
zoli di viale Adriatico, avve
nuto il 24 dicembre dell'80 e 
nel deposito di medicinali Na
varro all'Appio Tuscolano. 

Dopo i due colpi la banda 
lasciò in terra tutta l'attrez
zatura, e questo particolare gli 
è costato l'arresto. Infatti è 
partendo daPe indagini su quel 
materiale, difficilmente repe
ribile, che i carabinieri sono 
risaliti a loro. E siccome i 

furti non vengono mai soli, il 
magistrato ha già ordinato le 
indagini per un'altra azione 
clamorosa, opera di speciali
sti della t lancia termica »: il 

colpo alle cassette di sicurez
za della Banca dell'Alto Lazio, 
dietro Montecitorio, in cui spa
rirono anche i conti di alcuni 
parlamentari. 

Il cadavere di un giovane iracheno 
affiorato sulla spiaggia di Ostia 

Drammatica scoperta ieri 
pomeriggio al lido di Ostia. 
Nell'acqua, tra i bagnanti che 
affollavano il tratto di spiag
gia di fronte il lungomare Du
ca degli Abruzzi, all'improv
viso è affiorato il cadavere 
di un giovane. Trasportato a 
riva dagli stessi gitanti il cor
po ormai senza vita è stato 
identificato dagli agenti del 
commissariato. 

E' un iracheno di soli venti 
anni, scomparso di casa lu
nedi. Si chiamava Ninoos Ei-
nol. era nato a Bagdad, ma 
viveva a Ostia con alcuni 
amici, anche loro iracheni, in 
via Giovanni Ingrao, 23. 

L'altro ieri era uscito di ca
sa e non era più rientrato. 
Sono stati proprio gli amici, 
preoccupati per la sua assen
za. ad informare la polizia. 

Come era e come è oggi il grosso insediamento sulla Trionfale 

Ottavia, qui tutto è cambiato 
ma borgata vuol dire anche... 

te basse case di tufo e ac
canto le palazzine di quattro 
piani in cemento e cortina. 
Ottavia è cambiata: non è più 
e sólo una borgata, ha per
fino un centro « storico » e tre 
frazioni che si sona mangiate 
i prati lungo la Trionfale. La 
lottizzazione sul terreno pri
ma, le « case della domenica » 
e poi anche la speculazione 
le hanno fatto cambiare pian 
piano faccia, le hanno rega
lato problemi e esigenze di
verse e quarantamila abitan
ti. Quasi una cittadina. 

Una realtà complessa, una 
storia lunga, quasi impossibile 
da raccontare. I remani la co
noscevano già nel '25. Ci sì 
andava in gita e a villeggiare, 
appena fuori porta. Allora ci 
si incontravano solo le peco
re e i pastori. Anche il suo 
nome è antico: < Ottavia » vie
ne dalla famiglia di Ottavio e 
non ha niente a che vedere 
con H santo omcnimo (anche 
se H parroco crede il con
trario). 

Cresciuta nell'abusivismo, ha 
conosciuto il fascismo, la re
sistenza, U dopoguerra, e gli 
anni del miracolo economico 
che spingevano edili, contadini 
e operai all'inurbamento mas
siccio. Ha visto anche l'am
ministrazione comunale di si
nistra al lavoro. Accanto alle 
abitazioni illegali sono sorte 
le strutture pubbliche essen
ziali. Le strade sono state 
asfaltate e illuminate, sono 
state costruite le scuole e V 
osila nido- FT arrivata l'ac
qua, il telefono e il gas. E 
prima del « risanamento » so
no spuntati i palazzoni in ce
mento armato. Ce stato an
che chi ha fatto in tempo a 
vendere la vecchia casa e 
a farci la villetta a due piani. 
Qua e là si vedono i cartelli 

che bloccano i lavori. E' un' 
altra faccia della borgata. 

• • • 
Ofelia Macini ti guarda con 

curiosità e con l'aria un po' 
sospettosa dei vecchi comuni
sti. Settantanni, m borgata 
ci vive da sempre da quan
do da piccola con la famiglia 
lascio la casa di Ponte Milvia. 
Ricorda tutto: * La terra era 
dei principi Colonna ma an
che del conte Manzólini, fidu
ciario del duce. Il titolo, glie
lo aveva dato Mussolini e for
se gli aveva ceduto anche il 

terreno. Grosso proprietario 
terriero, finì per cacciare i 
contadini che gli lavoravano 
la terra. Quelli licenziati e 
senza un soldo in tasca, non 
voliera lasciare Ottavia. Rima
sero e cominciarono a co
struire ». 

€ Quei contadini ci vivevano 
già da anni, ì loro figli erano 
grandi, quando arrivò l'ingiun
zione di demolizione. Io e i 
compagni della sezione che 
avevano fatto U "consorzio vo
lontario" a Monte Arsiccio do
ve abitavamo, li spìngemmo a 

a fare altrettanto. Loro si 
unirono e la "frazione" la 
chiamarono S. Andrea*. 

« Durante la Resistenza, 
Ottavia la chiamavano "picco
la Russia ». Ci venivano Sa-
toli, D'Onofrio, Bufalini... si 
riunivano nelle grotte, si in
contravano nei campi. La bor
gata era diventata un centro 
di lotta partigiana . 

Cosa è cambiato in questi 
ultimi anni? < Tutto. Ci sono 
le strade, j lampioni, le scuo
le, i negozi e la farmacia ». 

Che cosa manca ancora? « TI 
"territorio", i centri per in
contrarsi, un posto dove pos
sano riunirsi gli anziani e i 
giovani. Non c'è un progetto 
per U mercato, le donne so
no costrette a prendere l'au
tobus da Montemario con le 
borse piene*. 

« Quello che non c'è più? Il 
contatto umano. Prendi via 
della Lucchina dove ci sono i 
nuovi nuclei, e anche Palma-
rola. La gente ci sta solo di 
notte, di giorno va a lavorare. 

Centri ricreativi, club, piscine, buoni vacanze, spettacoli e 200 punti verdi 

Scatta l'estate ragazzi : 
di nuovo festa per 60mila 
Ieri la giunta ha approvato il programma dell'Assessorato Scuole per le va
canze - L'altr'anno è stato un grande successo - Per le iniziative 5 miliardi ' 

Anche quest'estate i bam
bini non potranno dire 
« mamma, mi annoio ». SI, 
perché ieri mattina è stato 
approvato dalla giunta 11 
programma presentato dal
l'assessorato alle scuole, per 
1*« Estate ragazzi 1981». Ed 
è un programma di diverti
menti e vacanze per chi ha 
« sgobbato » tutto l'anno. La 
iniziativa, che ha avuto 
l'altr'anno uno strepitoso 
successo, prevede, per 8000 
ragazzi, l'apertura del Centri 
ricreativi estivi, nei quali si 
svolgono attività di svago, 
gite, giochi liberi e organiz
zati e sport per tutti 1 gusti. 

Per I più grandi, i cosid
detti «giovani», sono stati 
organizzati soggiorni in Ita
lia e all'estero; saranno 
11.000 a parteciparvi, mentre 
In 2.400 avranno accesso al 
campi di lavoro. E per chi 
rimane « sciolto »? Niente 
paura, non si annoierà, 
neanche luL Sono stati alle
stiti 22 punti verdi nelle 
diverse zone della città, che 
prevedono attività di anima
zione teatrale e giochi a 
volontà. CI saranno poi le 
«gite fuori di porta» con 
Itinerari turistici, le dieci 
piscine comunali in cui cer
care refrigerio, sport di ve
la nel laghetto delVEur e 1 
cavalli a Villa Glori. 

Non manca neanche la 
« specializzazione » estiva per 
gli studenti delle scuole se
rali comunali. Saranno in
fatti " organizzati per loro 
a Ravenna del corsi di mo
saico. E se c'è chi proprio 
non vuole partecipare a que
ste attività di gruppo, potrà 
cercare di ottenere un sin
golo « buonovacanze » (ce ne 
sono 1.000 disponibili). 

Come si vede, un pro
gramma per tutti, per non 
sentirsi abbandonati in ba
lla dell'estate; e la qualità 
non è certo quella democri
stiana, che allestiva tristi 
colonie estive gestite da 
suore. Non parcheggi per 
giovani e ragazzi, ma occa
sioni d'incontro e diverti
mento, senza* tristi divise e 
polpette affogate nel grasso. 
L'altr'anno all'iniziativa han
no partecipato oltre sessan
t a n n i bambini e migliaia e 
migliaia di ragazzi. 

La giunta ieri non si è 
occupata solo di varare 11 
programma « Estate Ragaz
zi '81 ». E* stata anche ap
provata la graduatoria del 
concorso per 523 nuove li
cenze di tassista, concorso 
che si è svolto l'altr'anno a 
luglio. C'è stata poi la deli
bera per l'esproprio del
l'area su cui verrà costruito 
il parco pubblico di Villa 
Carpegna. e l'approvazione 
del progetto dei lavori da 
fare per il Circo di Mas
senzio sull'Appia. 
- Per il settore stradale so- -
no s tat t approvati ' i l pro
getto per la costruzione del 
V tronco di raccordo Colli 
Portuensl-Magliana, e quello 
per 11 terzo tronco tangen
ziale est, che servirà a snel
lire il traffico tra viale 
Etiopia e via Costantino 
Mais. Inoltre sono state pre
se in esame alcune doman
de per la concessione di beni 
immobiliari comunali, avan
zate da enti e associazioni 
che svolgono attività di ri
lievo per la città. La cifra 
stanziata per tutte queste 
attività è di complessivi 51 
miliardi. 

In tremila 

ai funerali 

di Gabrieli 

a Colleferro 

Ieri mattina, una folla di 
tremila persone ha seguito il 
funerale di Quirino Gabrieli, 
l'operaio vittima dell'ennesi
mo omicidio bianco all'Ital-
cementl di Colleferro. Tutta 
la città, profondamente col
pita. ha partecipato al gra
ve lutto della famiglia e di 
tutti 1 lavoraton. 

Tutti 1 consigli di fabbrica 
della zona erano presenti, ma 
11 direttore dello stabilimento 
ed i tecnici che si trovavano 
lì durante la sciagura non 
hanno ritenuto di dover par
tecipare. Alle due è comin
ciato lo sciopero di tutti i 
lavoratori edili di Colleferro. 
Nel pomeriggio gli operai 
delle ditte che lavorano per 
l'italcementl si sono riunti 
con l'assessore del lavoro del
la regione Lazio, compagno 
Gioacchino Cacciotti ed il 
compagno Giulio Galvano, 
assessore al comune di Colle-
ferro. Nella riunione si è 
parlato delle iniziative da 
prendere, e si è denunciato il 
fatto che sempre all'Italce-
mentl. 11 giorno dopo la mor
te di Quirino Gabrieli, una 
squadra di operai lavorava 
su di una impalcatura a 40 
metri da terra senza misure 
di sicurezza. 

Laurentina: 

accelerare la 

costruzione 

delle case 

Come accelerare le proce
dure per dare il via alla 
costruzione di alloggi del 
consorzio Acll-Laurentùio: di 
questo si è discusso, l'altro 
giorno, tra il sindaco Petro-
sellì. l'assessore al piano re
golatore, Lucio Buffa e una 
delegazione di inquilini. I 
problemi non sono pochi. Nel 
*79 i terreni sulla via Ana-
gnlna, di proprietà del Con
sorzio, furono destinati, con 
la variante per le borgate, 
a verde e servizi. Qualche 
mese più tardi però venne 
accolta l'osservazione del 
Consorzio e venne ripristi
nata la destinazione dell'area 
a zona edificabilc 

Ora si attende solo la de
finitiva approvazione da par
te della Regione. Durante 
rincontro dell'altro giorno, 
l'amministrazione capitolina 
si è detta pienamente di
sponibile a esaminare assie
me agli assessori regionali 
e ai rappresentanti del con. 
sorzdo Acll-Laurentino tutte 
le misure che possano svel
tire l'Iter burocratico della 
delibera. 

Accanto alle case di tufo, 
le palazzine in cemento armato 

Acqua, luce, strade, scuole; 
ora ci sono e nascono i problemi nuovi: 

giovani, emarginazione, spazi 
per ritrovarsi, cultura 

Nessuno si conosce, ognuno si j 
fa i fatti propri*. 

• • • 
Ferdinando Suraci è U se

gretario di una delle sezioni 
di Ottavia. Giovane sposato. 
due bambini e una moglie 
che sta per laurearsi in pe
dagogia. In borgata ci vive 
da 8 anni. « Palmaróla si for
mò nel sessanta. Quando gli 
edili, atta ricerca disperata di 
una casa, comprarono i lotti 
e cominciarono a tirare su 
quei quattro mattoni sul lato 
destro di Casal del Marmo, 
proprio di fronte ai terreni 
dell'Immobiliare. Per più di 
venti anni sono rimasti senza 
acqua, luce e strade. Insom
ma avevano la casa e basta. 
Hanno ottenuto i serrizi un 
anno e mezzo fa quando la 
zona è stata inclusa nel pia
no Acea. Anche la "coopera
tiva", quella che abbiamo co
stituito per combattere l'abu
sivismo ci ha fatto raggiun
gere un risultato importante: 
una zona 167, votata dal con
siglio comunale dello scorso 
anno, 

e Adesso le scuole sono suf
ficienti, se pensi che nessun 
ragazzino è costretto a fare 
i doppi turni. Però per averle. 
sapessi che lotte. Non basta
va combattere col Comune, 
ma bisognava vedersela an
che con i democristiani della 
stessa borgata. Ti racconta 
solo un episodio: quando nel 
75 fu finita la elementare 
Bertololti, la direttrice didat
tica si rifiutava dì farla fun
zionare. Lo sai perché? Vole
va aspettare l'anno dopo, per 
utilizzarla come propaganda 
durante le elezioni. Dovettero 
muoversi tutti i genitori, pre
tentarsi davanti all'istituto 
con i fiali. L'aprirono loro e 

la direttrice non osò fiatare*. 
«Qui i giovani lino a poco 

tempo fa non ce la facevano 
a stare in borgata. La sera 
sì vedevano al bar e poi di 
corsa, fina al centro. Con loro 
i rapporti sono stati difficili, 
fino a quando non abbiamo 
capito che bisogna offrirgli 
qualcosa che li facesse sen
tire partecipi della vita della 
borgata. Si sono avvicinati a 
noi, quando abbiamo ottenu
ta le attrezzature sportive. 
Adesso c'è la piscina (che tra 
breve sarà riscaldata dai pan
nelli solari) la palestra, il 
campo e una scuola di musica 
e ceramica. Tutte cose che 
abbiamo dovuto conquistare. 
E i giovani questo l'hanno ca
pito. così bene che adesso le 
gestiscono loro. Tutti insieme, 
anche con i gruppettari ». 

• » • 
« Lo sai che in borgata ci 

sono tre radio private? Una 
era di un parco privato di 
autoambulanze. Con la rifor
ma sanitaria hanno dovuto 
smettere il servizio e il tra
smettitore già l'avevano e 
hanno pensato bene di "ricon
vertirsi » mettendo in piedi la 
radio. Se ne servono i social
democratici per la loro propa
ganda. In particoUar modo ce 
n'è uno che ogni settimana 
9i piazza negli studi e non la 
finisce più. Parla e parla, 
assicura, si "impegna". A 
sentirlo diresti che è come 
quei democristiani che si fan
no rederp sólo sotto elezioni. 
Ma la radio è una cosa impor
tante, che la gente ascolta, a 
cui partecipa. Così abbiamo 
de'ho di utilizzarla anche 
noi. Ci porteremo gli assesso
ri a variare delle cose fatte 
e quelle ancora da fare. Case 
serie, niente promesse*. 

Valeria Parboni 

Buttata fuori da un appartamento 

Una famìglia di 6 persone 
sfrattata due volte 

nella stessa giornata 
«Ora non sappiamo dove andare a dormire» 

Sono arrivati alle 10.30 di ieri mattina. Alcuni agenti dèi 
Commissariato di P.S. di Monteverde e l'ufficiale giudiziario. 
Hanno presentato loro l'ingiunzione di sfratto immediato, hanno 
caricato in fretta e furia la vecchia madre cardiopatica, di 
77 anni, su un'autoambulanza e l'hanno riicoverata al San 
Camillo. Al capofamiglia, Giorgio Griggio, 34 anni, hanno dato 
in mano un foglietto in cui si attesta che lo «sfratto è stato 
eseguito forzosamente in data... >. Con questo documento è 
iniziato il calvario per gli uffici comunali per poter ottenere 
un alloggio provvisorio per alcune notti. Da via del Colosseo 
a Lungotevere Cenci, le sedi dell'ufficio case, a cercare un 
aiuto immediato e urgente. Ma intervenire a questo punto è 
difficile, anche perché il Comune ha bisogno di qualche giorno 
di preavviso. Ma !a famiglia Griggio non lo sapeva e il solerte 
ufficiale giudiziario (oltre modo ligio nel compiere fl suo 
dovere di buttafuori) non aveva dato le informazioni suffi
cienti sulle conseguenze e sulla prassi da seguire. 

Così la famiglia Griggio, Giorgio, la moglie Luisa ed I tre 
figli maschi, uno di 20 anni e gli altri più piccoli, sono rien
trati nella loro casa di via Circonvallazione Gianicolense, 258. 
Nel pomeriggio senza aver risolto nulla. Fino a ieri mattina 
vivevano stipati dentro quella casa (due stanze. 60 metri qua
drati) in sei; i tre figli nella sala da pranzo-salotto, la coppia 
di coniugi nella stanza matrimoniale, l'anziana signora in un 
letto ribaltabile nell'angusto corridoio. 

La causa di sfratto era stata vinta da Gino Folcolmi, il 
padrone di casa, nell'ottobre del 1930. Da quel momento la 
ricerca di un nuovo alloggio. 

«Ho presentato domanda ogni mese per ottenere casa, co
me sfrattata — dice Luisa Griggio — anzi ne ho presentate 
più d'una a tutti gli enti possibili. Mi hanno assicurato che è 
casa di giorni, massimo di due settimane. U padrone di casa. 
invece, mi ha risposto che non è disposto ad aspettare nem
meno poche ore ». 

« Anche noi ce ne vogliamo andare — interviene il marito — 
l'appartamento è diventato troppo piccolo. Ma ci diano perlo
meno il fiato per respirare. Per questo siamo rientrati nel
l'appartamento, almeno per passare la notte». Ma Folcolini 
ha preteso un nuovo intervento della polizia e un nuovo sgom
bero. 

« Fra l'altro il padrone di casa non ha nemmeno tutta que
sta urgenza — racconta un altro inquilino del palazzo — dato 
che fa il portiere e. se non vuole, non lo scaccia nessuno ». 

Gino Foscolini è portinaio in una casa di Via dei Gracchi. 
al quartiere Prati e fino al momento del trasferimento ha le 
spalle coperte. Ma sembra proprio che a sollecitare lo sfratto 
non sia tanto il padrone di casa quanto il suo «datore di 
lavoro». L'amministratore-proprietario del condominio di via 
dei Gracchi si vuol liberare del portiere per risparmiare qual
che soldo. Per lui quella famiglia che finisce in mezzo a una 
strada non conta nulla. 
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